
Tassazione di un
lavoratore che opera
da remoto per
committente estero



Criteri di collegamento per la tassazione dei redditi
da lavoro di fonte estera percepiti dal lavoratore che
opera in smart working dall'Italia (lavoro da remoto).

Oggi, è possibile lavorare in modo delocalizzato 

ci sono situazioni in cui la “sede di lavoro“:

È situata in uno Stato o in un continente) diverso
da quello del committente;

È rappresentata dalla casa di abitazione 
della persona che risiede in un Paese 
diverso da quello del committente.

In base ad ogni singola
situazione, i risvolti fiscali
possono essere diversi

Vediamo alcuni casi



ferma restando la tassazione della persona nel proprio Stato di
residenza, viene assegnato il potere di tassazione anche allo Stato
dove viene svolta l’attività. Questo alla condizione che la presenza
della persona in tale Stato risulti sufficientemente stabile

Contesto delle Convenzioni contro
le doppie imposizioni
Sia per i redditi di lavoro autonomo che per quelli di
lavoro dipendente (privato), la regola è:

La stabilità si presume:

Per i lavoratori dipendenti (privati), in virtù
dalla presenza fisica della persona in loco
per almeno 183 giorni;
Per i lavoratori autonomi, in virtù
della presenza di una stabile
organizzazione o base fissa.



Per le prestazioni di lavoro dipendente: 
la tassazione in entrambi gli Stati è tale solo se la
presenza della persona in Italia     183 giorni. 
Per un periodo     183 giorni solo lo Stato estero ha il
potere di assoggettare a tassazione il reddito

Lavoratore da remoto in Italia per
conto di datore di lavoro estero

Lavoratore residente in Italia
la prestazione è tassata in Italia (sia per il lavoro
dipendente che per il lavoro autonomo) e non esiste
tassazione nell’altro Stato

Lavoratore non residente in Italia 
la prestazione è tassata:

In entrambi gli Stati nei casi di lavoro autonomo



Per le prestazioni di lavoro dipendente: 
la tassazione in entrambi gli Stati è tale solo se la
presenza della persona nell’altro Stato     183 giorni.
la tassazione avviene solo in Italia per il lavoro
prestato per un periodo      183 giorni alle dipendenze
di un datore di lavoro italiano

Lavoratore da casa all’estero per
conto di datore di lavoro italiano

Lavoratore residente in Italia

Lavoratore non residente in Italia 
la prestazione è tassata solo nello Stato estero che
essa sia di lavoro autonomo o dipendente

la prestazione è tassata:

In entrambi gli Stati nei casi di lavoro autonomo


